
delle biomasse lignocellulosiche, che 
ha dato vita alla più importante filie-
ra energetica di recupero 
delle potature. 

«Il biometano – conclu-
de Lanfredi – rappresen-
ta la nuova frontiera su 
cui investire per ridurre 
le importazioni di gas, 
ma presenta ancora di-
verse criticità. Sarebbe 
auspicabile che il quadro 
normativo consentisse di 
coprire gli autoconsumi 
elettrici con energia au-
toprodotta da fotovoltaico agricolo».

Bio.Methane.Hub
Bio.Methane.Hub è un contenitore di 

professionalità al servizio delle imprese 
per destinare sottoprodotti e scarti di la-
vorazione alla produzione di energia ver-
de. Ne parliamo con il presidente Tom-
maso Honorati affiancato nella nuova 

avventura dall’amministra-
tore delegato Luca Malavasi.

Presidente Honorati, per 
vincere la sfida della so-
stenibilità l’agroalimenta-
re ha bisogno di aggregare 
risorse. Qual è l’obiettivo 
di Bio.Methane.Hub?

Risolvere le problematiche 
delle imprese che vogliono 
investire nelle agroenergie, 
guidarle nella gestione del-

le biomasse per dare impulso alla pro-
duzione di biogas e biometano, aiutarle 
nella logistica puntando a ridurre e otti-
mizzare i costi di trasporto, supportar-
le nell’ottenimento di contributi e sov-
venzioni. Dietro a Bio.Methane.Hub ci 
sono i professionisti delle cooperative 
aderenti alla Confederazione dei bieti-
coltori - CGBI, con esperienza decennale 
nell’approvvigionamento degli impianti.

Un servizio rivolto a chi vuole collo-
care al meglio matrici vegetali e anima-
li, come pure scarti dell’agroindustria?

Proprio così. Siamo con gli agricoltori 

nella fase di raccolta, stoccaggio e trat-
tamento di colture dedicate (mais, sorgo 
e triticale) e sottoprodotti agricoli (della 
barbabietola da zucchero, ad esempio, si 
utilizzano foglie, colletti e polpe). Stimo-
liamo gli allevatori a sfruttare appieno 
il potenziale metanigeno degli effluen-
ti zootecnici trasformandolo in energia 
pulita. Inoltre andiamo incontro agli im-
prenditori dell’agroalimentare recupe-
rando gli scarti di lavorazione da mo-
lini e riserie, dall’industria della carne, 

dagli stabilimenti di prodotti 
dolciari, lattiero-caseari e or-
tofrutticoli.

Bio.Methane.Hub si occu-
pa anche di ritiro, commer-
cializzazione e distribuzio-
ne di prodotti di risulta degli 
impianti, come il digestato. 
In che modo?

Offriamo consulenza spe-
cialistica sull’utilizzo agro-
nomico del digestato, dalle 

corrette pratiche di interramento e di-
stribuzione localizzata grazie all’ausi-
lio di sistemi satellitari fino alle semi-
ne di precisione con minor impiego di 
prodotti chimici. Obiettivo: aumentare 
la sostanza organica nel terreno e mas-
simizzare l’efficienza di assorbimento 
dell’azoto. •

CGBI, agricoltura unita 
per produrre energia

Si rafforza il sistema delle rinno-
vabili: biogas, biometano e fo-
tovoltaico. «È un momento di 
confronto e aggregazione, l’eco-

nomia circolare diventa realtà» dice Ga-
briele Lanfredi, presidente della Confe-
derazione dei bieticoltori - CGBI, oggi 
impegnata nello sviluppo delle filiere 
agro-energetiche, dando valore aggiunto 
e nuovi sbocchi economici al sottopro-
dotto agricolo e agroindustriale, con pro-
getti sul biometano già avviati insieme 
ai colossi del food made in 
Italy: Granarolo, Italia Zuc-
cheri e Fruttagel.

«Incontriamo agricoltori e 
allevatori del territorio – ha 
continuato Lanfredi – get-
tiamo le basi per la costitu-
zione delle società consor-
tili e la localizzazione degli 
impianti, progettiamo per-
corsi formativi per rispon-
dere alle esigenze degli im-
prenditori della green eco-
nomy (bit.ly/corsi_enapra), definiamo 
la rete di servizi necessari alle impre-
se che vorranno intraprendere l’attività 
entrando nelle nuove filiere agro-ener-
getiche». Il numero uno di CGBI riassu-
me quanto fatto finora in occasione del 
lancio della società Bio.Methane.Hub, 
che si occuperà di aggregare i sottopro-
dotti per alimentare gli impianti con 
costi sostenibili e massima efficienza, 
fornendo servizi indispensabili ai fini 
della tracciabilità e della certificazione.

Fondata dalle cooperative del gruppo 
bieticolo, la nuova realtà proseguirà il 
percorso avviato da CGBI nel comparto 

 $ NASCE BIO.METHANE.HUB

Bio.Methane.Hub  
aggregherà  
i sottoprodotti  
per alimentare  
gli impianti  
con costi sostenibili  
e massima efficienza

Gabriele Lanfredi

TRAGUARDO A MANNHEIM

Duemilionesimo 
trattore John Deere

Si tratta di un 6R 250 e verrà 
esposto al John Deere Forum
Lo stabilimento John Deere di Mannheim 
festeggia la produzione dei 2 milioni di 
trattori con un 6R 250. Il trattore è stato 
presentato nel-
lo stabilimen-
to stesso il 22 
marzo alla pre-
senza del ceo 
di John Deere, 
John C. May, e 
nelle settimane 
successive sarà 
esposto al John  
Deere Forum. 
In futuro questo storico modello avrà un 
posto d’onore nel museo della fabbrica ac-
canto al suo fratello minore, il milionesimo 
trattore, un JD 6400. Sono stati necessari 
70 anni dall’inizio delle attività per produrre 
un milione di trattori, ma il secondo milione 
è uscito dalla linea in soli 30 anni. •••

Tommaso Honorati

AGRO  INDUSTRIA
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